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Nei limiti degli impianti a propria disposizione, presa di carico del diametro di 1/2 pollice (mm 12. 7) e tubo di scarico del diametro di 1 
pollice (mm 25.4) , Fiera di Genova può, a seconda della disposizione delle utenze di prelievo che ne determinano la fattibilità, provvedere 
all’erogazione di acqua agli Espositori che ne abbiano fatto preventiva richiesta con apposito modulo. Per necessità di portate superiori è 
necessario prendere contatto con il Servizio Tecnico di Quartiere della Fiera di Genova. 
L’Espositore dovrà usare materiale ed apparecchiature di prima scelta e gli impianti dovranno essere progettati e realizzati a perfetta regola 
d’arte relativamente idonei alla resistenza della pressione di rete, 6-8 Bar . 
I collegamenti alle prese d’acqua potranno essere effettuati solo da personale della Fiera e/o da personale esterno da essa incaricato; le 
richieste di allacciamento inoltrate il giorno della vigilia di apertura della manifestazione, vengono di norma eseguite entro le successive 12 
ore. 
Rimane sempre a carico dell’Espositore l’onere relativo all’esecuzione delle reti di carico e scarico interne allo stand nonché all’allacciamento 
delle apparecchiature in esso installate.  
L’Espositore risulta responsabile di qualsiasi danno che possa derivare da malfunzionamenti o perdite delle proprie apparecchiature e 
dell’impianto realizzato. 

SI PREGA DI INVIARE ENTRO IL 9 OTTOBRE CON RICEVUTA  DI PAGAMENTO IL MODULO N. 1    
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NOTA:  LE NORMATIVE DI QUESTO PARAGRAFO INTERESSANO SOLO GL I ESPOSITORI CON AREA NUDA 

  

Nella costruzione dello stand è fatto obbligo di : 
a)  rispettare rigorosamente i confini dello stand; 
b)  lasciare agibili le cassette antincendio, gli idran ti, le prese di corrente, i pozzetti idrici, le cas sette di derivazione telefonica, le 

intercapedini  ed ogni altro servizio tecnico anche se a pavimento; 
c)  lasciare agibili gli ascensori ed i montacarichi, i varchi ed i passi carrabili; 
d)  assicurare la piena agibilità delle uscite di sicurezza, evitando ogni ingombro o sporgenza suscettibile di impedire l'accesso alle uscite 

stesse mediante la realizzazione di tunnel ideali delle dimensioni di m. 2,20 di h. x 1,20 (larghezza minima ideale m. 1,80) negli stand 
prospicienti le uscite di sicurezza; 

e)  usare materiale di allestimento conforme alle vigenti norme di prevenzione incendio emanate dal Ministero dell'Interno (vedi Impianto 
Elettrico), prendendo atto delle proprie responsabilità civili e penali per eventuali danni provocati dall'inosservanza o violazione delle 
norme sopra richiamate; 

f)  rifinire a regola d’arte lo stand. Le insegne dello  stand dovranno essere composte da lettere adesive o similari; in nessun caso 
verranno accetate scritte a mano; il retro delle pa reti, se a vista, deve essere rifnito e di colore b ianco. Le insegne dovranno 
comunque essere installate in modo da non occultare  o danneggiare gli stand confinanti. La Fiera si ri serva di intervenire, in 
caso contrario, a spese dell'Espositore ; 

g)  indipendentemente dalle norme di allestimento dell'impianto elettrico, qualora lo stand dovesse essere realizzato con elementi metallici 
(es. struttura Octanorm) si raccomanda il collegamento a terra di tutti  gli elementi costituenti tale struttura metallica, sì da renderla 
equipotenziale in caso di fulminazione laterale; 

h)  realizzare tutte le scale, gli scaloni, le passerelle, secondo le vigenti norme di sicurezza, e presentare le apposite documentazioni; 
i) realizzare vetrine o riportare il marchio aziendale, fotografie o altro sulle pareti degli stand confinanti con i corridoi, in modo da non 

appesantire la panoramica del corridoio e ottenere così una migliore configurazione e immagine della manifestazione. 
 

E' altresì proibito : 
1)  bucare, infiggere chiodi e viti nelle pareti, sui soffitti, sul pavimento o sulle colonne dei padiglioni e sulla pavimentazione delle aree 

esterne; 
2)  appoggiare e/o appendere alle strutture del padiglione quelle del proprio stand o altro materiale espositivo e pubblicitario; 
3)  pitturare, tappezzare o incollare su pareti e colonne. E' possibile un uso limitato di nastri biadesivi sul pavimento per la posa di moquette, 

purché la successiva rimozione, a carico dell'Espositore, sia possibile senza recare danno alla sottostante pavimentazione; 
4)  verniciare, sia a mano che a spruzzo, ed ignifugare le strutture dello stand all'interno dei padiglioni; 
5)  eseguire lavori di saldatura di qualsiasi tipo e natura, e comunque l'uso di fiamme libere; 
6)  utilizzare materiali non compatti quali terra, sabbia, etc. se non preventivamente concordati con l'Organizzazione; 
7)  installare insegne a bandiera senza la preventiva autorizzazione dell’Organizzazione; 
8)  cucinare e/o scaldare cibi all'interno dei padiglioni. 
 

Ogni allestimento dovrà essere autoportante e quindi realizzato evitando ancoraggi quali puntazze, tasselli ad espansione e simili che 
possano arrecare danni alle strutture della Fiera di Genova. 
L’eventuale realizzazione e il conseguente utilizzo di tensostrutture è strettamente subordinata all’osservanza delle norme tecniche relative ai 
“Criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi” indicate nel D.L. 16-1-1996 (suppl. ord. Gazz. 
Ufficiale del 5-2-96). 
Eventuali controversie sugli allestimenti e sulla p osizione delle insegne saranno sottoposte all'Organ izzazione le cui decisioni 
saranno insindacabili. 
 
Il Quartiere fieristico di Genova è caratterizzato dalla presenza di una diffusa rete impiantistica sotterranea; pertanto è vietato effettuare scavi, 
infiggere punte, provocare sollecitazioni particolari alle pavimentazioni con carichi, vibrazioni, ecc. 
È vietato allacciarsi autonomamente agli impianti. 
Per quanto riguarda gli impianti elettrici, durante le fasi di allestimento e disallestimento, si possono utilizzare le sole prese di servizio nei limiti 
di potenza autorizzati previa verifica di concerto con il tecnico di servizio autorizzato dalla Fiera di Genova. Nel loro utilizzo particolare 
attenzione dovrà essere posta nel posizionamento di eventuali prolunghe, che non dovranno intralciare la percorribilità del Quartiere e dei 
Padiglioni e dovranno essere adeguatamente protette. Nelle fasi di disallestimento sarà cura dell’espositore e/o di suo incaricato procedere a 
preventiva verifica, con il tecnico di servizio di Fiera di Genova, circa l’avvenuta interruzione del servizio di erogazione di energia elettrica 
nello spazio espositivo di competenza. 
Non si dovranno applicare carichi alle strutture in elevazione. 
Per l’accesso ai padiglioni con mezzi o materiali dovranno essere rispettati i dati (dimensionali e di portata) prescritti nelle seguenti tabelle 
(Tabella 1 e 2):   
 
 

DISPOSIZIONI TECNICHE RELATIVE A STAND E 
MOVIMENTAZIONE 
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TABELLA 1) -  PORTATA PADIGLIONE 

2) PADIGLIONE B 

SUPERFICIE IN PIANTA (comprese rampe di accesso) mq /ca  26.000 - Volume mc/ca 480.000  

PIANO SUPERFICIE TIPOLOGIA PAVIMENTO PORTATA KG/MQ. 

ESPOSITIVO BANCHINA 10.000 C.A.+RESINA 2.000 

RECEPTION 2.800 C.A.+RESINA 500 

SERVIZI 3.200 C.A. 500 

ESPOSITIVO SUPERIORE 10.000 C.A.+RESINA 2.000 

TABELLA 2) - DIMENSIONI ACCESSI E PORTATA MONTACARICHI 

PIANI DIMENSIONI PORTATA 
EDIFICIO LATO 

COLLEGATI Mt. Kg. 

ESPOSITIVO BANCHINA 
RECEPTION 

LOCALI TECNICI 
PAD. B  

(Palasport) NORD-OVEST 

ESPOSITIVO SUPERIORE 

2,50 x 3,30 x 2,20 (lxpxh) 5.000 

TABELLA 3) - DIMENSIONI ACCESSI CARRAI PADIGLIONI  

PIANI 
EDIFICIO POSIZIONE 

COLLEGATI 
DIMENSIONI 

PIANO ESPOSITIVO BANCHINA SUD* PIANO ESPOSITIVO BANCHINA 5,80 I x 6,80 h 

PAD. B 
PIANO ESPOSITIVO SUPERIORE 

SUD* 
PIANO ESPOSITIVO SUPERIORE 5,80 I x 11,80 h** 

 
* accesso tramite rampa carrabile da piano stradale  a n. 12 portoni delle dimensioni in tabella. 
** la quota dell’intradosso della copertura del Pia no Espositivo Superiore presenta andamento inclinat o verso Nord da altezza 
massima di m. 11,80 ad altezza minima di m. 5,80 da l piano di calpestio. 
 
È’ vietato accedere all’interno dei padiglioni con automezzi di trasporto e sollevamento che non siano carrelli elevatori  elettrici o dotati di 
marmitte catalitiche. 
È’ vietato sollevare le piastre di copertura dei cunicoli o delle botole interne ed esterne. 
È’ vietato introdurre nella sede fieristica materiali esplosivi, detonanti, asfissianti o comunque pericolosi o attivare fiamme libere, nonché 
introdurre od usare bombole di gas compressi o liquefatti. 
È’ vietato lasciare in esposizione macchinari, veicoli a motore con carburante nel serbatoio. 
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L’altezza massima consentita per i divisori e le st rutture di allestimento è di m. 2,50; le insegne po tranno essere montate fino a m. 
3,00 di altezza.  Stand con altezze superiori a m. 2,50 devono esser e approvati ed autorizzati dalla Fiera di Genova, d ietro 
presentazione di progetto da far pervenire all’Uffi cio Produzioni entro 10 giorni dalla data di ricevi mento della lettera “conferma di 
partecipazione”. 
Sono vietate pareti continue lungo i corridoi per l ’intera lunghezza dello stand; su qualsiasi lato so no possibili al massimo pareti 
continue per il 50% della lunghezza e della larghez za dell’area. 
Gli spazi espositivi assegnati devono essere pronti  nel loro allestimento e nella loro presentazione e ntro le ore 20.00 di martedì 27 
ottobre 2009. 
Per esigenze di corretta collocazione delle attrazi oni, in particolare se di grande dimensione, la Fie ra di Genova si riserva la facoltà di 
comunicare nei casi necessari agli Espositori inter essati le date entro le quali le attrazioni stesse dovranno essere sistemare nelle 
zone assegnate. L’area espositiva presa in concessi one dall’espositore viene fornita senza alcuna pare te divisoria ed è marcata da 
segni di delimitazione sul pavimento del padiglione ; l’Espositore può richiedere a Fiera di Genova l’a llestimento dello stand 
prenotandolo in aggiunta al costo dell’area esposit iva. 
Nel rispetto dell’immagine complessiva dell’allesti mento della manifestazione tutte le aree espositive  all’interno del padiglione 
dovranno avere una adeguata copertura del pavimento  (ad es. moquette).  
I materiali in esposizione dovranno in generale ess ere posizionati a 0,5m dall’estremità dello stand, in modo da permettere una 
dimostrazione sicura dei prodotti degli espositori e da impedire che i corridoi siano congestionati. I n caso di dimostrazioni di 
attrazioni/attrezzature in movimento sono richieste  distanze di sicurezza fino a 1,5m dall’estremità d ello stand e l’utilizzo di appropriate 
recinzioni di protezione. 
Gonfiabili e tubi gonfiabili possono utilizzare sol amente il 75% dello spazio convenuto, lasciando il 25% del proprio spazio libero e 
sgombro; la maggior parte di questo spazio dovrà es sere aperto sul lato del più vicino o contiguo espo sitore. 
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Le altezze massime consentite all’interno del padig lione variano a seconda della zona in cui è stato a ssegnato lo stand. E’ pertanto 
necessario sottoporre all’Ufficio Produzioni della Fiera di Genova un progetto dettagliato dello stand  e delle attrazioni/attrezzature 
esposte con l’indicazione degli ingombri reali al f ine di effettuare le opportune verifiche. 
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La circolazione di veicoli e mezzi di qualsiasi tipo nel quartiere fieristico non comporta alcuna responsabilità degli Organizzatori ed è 
assolutamente vietata durante l’orario di apertura al pubblico della manifestazione. 
Il limite massimo di velocità nel quartiere fieristico è di 20 Km./h. 
I conducenti di mezzi devono attenersi scrupolosamente alle indicazioni del personale preposto dalla Fiera di Genova alla gestione della 
viabilità sia nelle aree esterne che nei padiglioni. 
E’ tassativamente vietato il parcheggio di veicoli e mezzi di qualsiasi tipo nelle zone adibite ad esp osizione (comprese le aree 
all’aperto); la sosta dei veicoli e/o mezzi non dov rà in alcun modo essere di intralcio sulle vie di e sodo. 
L’espositore è tenuto a comunicare le presenti disposizioni agli eventuali fornitori e/o allestitori ed a raccomandarne la scrupolosa osservanza. 
In caso di inosservanza, anche da parte dei fornito ri dell’Espositore, gli Organizzatori si riservano di attivare la rimozione d’autorità 
dei veicoli e/o mezzi, a spese e rischio dell’inade mpiente. A tale proposito l’Espositore, sottoscrive ndo le Condizioni di 
Partecipazione, autorizza l’Organizzatore ad interv enire direttamente manlevandolo da ogni responsabil ità diretta e indiretta fermo 
restando il diritto degli stessi ad ottenere il ris arcimento dei danni derivanti dall’inadempienza, in dipendentemente dall’applicazione 
della sanzione. 
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Tutti gli Espositori che intendano utilizzare le proprie attrazioni per dimostrazioni aperte al pubblico devono inviare un progetto dell’attrazione 
e le informazioni sul suo uso e funzionamento. Tutte le attrazioni saranno oggetto di ispezione ed approvazione da parte di un’apposita 
Commissione che il giorno 27 ottobre 2009 provvederà ad effettuare una visita generale della manifestazione per verificare il rispetto delle 
normative previste. Gli Espositori che utilizzeranno le attrazioni in esposizione per dimostrazioni aperte al pubblico dovranno inviare a Fiera di 
Genova, insieme al progetto, il “Modulo di sicurezza per la dimostrazione di attrazioni in movimento” incluso nel manuale dell’Espositore oltre 
ad un certificato di assicurazione idoneo a coprire eventuali danni derivanti dall’utilizzo dell’attrazione stessa eccedenti i massimali indicati 
nella copertura assicurativa obbligatoria realizzata dalla Fiera di Genova come da piano assicurativo allegato. 

SI PREGA DI INVIARE ENTRO IL 25 SETTEMBRE  IL MODUL O N. 12          

	 �������	�� � ��������������������������������������������������� ��������������������������������������������������� ����������������������������� � ��
Ai sensi della legge 16 gennaio 2003 n.3, art. 51 “Tutela della salute dei non fumatori” è VIETATO FUMARE all’interno dei padiglioni. 
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NOTA:  LE NORMATIVE DI QUESTO PARAGRAFO INTERESSANO SOLO GL I ESPOSITORI CON AREA NUDA 

  

Gli allacciamenti alla rete della Fiera di Genova saranno effettuati esclusivamente da personale incaricato dalla stessa Fiera di Genova; le 
richieste di allacciamento inoltrate il giorno della vigilia dell’apertura della manifestazione, vengono di norma eseguite entro le successive 12 
ore. Sarà cura degli Espositori spegnere le luci del pro prio stand, al termine di ogni giorno di manifestaz ione ; qualora ciò non venisse 
effettuato, il personale addetto della Fiera di Genova provvederà ad interrompere l’erogazione di energia elettrica dalle cassette di 
derivazione, per poi ripristinarla la mattina successiva, dietro richiesta dell’Espositore. 
L’erogazione di energia elettrica allo stand per il luminazione, per forza motrice e per altri usi verr à interrotta alle ore 16:00 
dell’ultimo giorno di manifestazione per consentire  l’avvio delle procedure di disallestimento .  
Resta inteso che gli Espositori saranno direttamente responsabili di eventuali danni derivanti o conseguenti dall’erogazione dell’energia 
elettrica in caso di disallestimento antecedente le ore 16:00. Saranno comunque possibili concessioni  di deroga per giustificati motivi, da 
richiedersi per iscritto almeno 24 ore prima della chiusura della manifestazione.  
 
A) REQUISITI GENERALI  
La realizzazione degli impianti all'interno degli stand deve essere affidata ai Fornitori ufficiali della Fiera o ad una ditta di fiducia 
dell'Espositore, iscritta negli Albi di Qualificazione delle Imprese Installatrici di impianti elettrici conformemente alle disposizioni D.M. 37/08 e 
s.m.i.. 
L’Espositore che provvede autonomamente o con impresa di fiducia alla realizzazione dell'impianto elettrico del proprio stand, dovrà far 
pervenire alla Fiera di Genova la sottoelencata documentazione prima della data di inizio degli allestimenti: 
- progetto impianto elettrico redatto da profession ista abilitato, essendo l’impianto soggetto a norma tiva specifica (CEI  64 - 8 sez. 

752) e successive modifiche. 
Al momento dell'inizio della realizzazione dell'impianto, dovranno essere presi contatti con i tecnici abilitati incaricati dalla Fiera di Genova, i 
quali procederanno al controllo dei lavori fornendo eventuali consulenze in merito. 
L’espositore, prima della data di inizio degli alle stimenti, dovrà far pervenire alla Fiera l’autocert ificazione di tutti i materiali di 
arredo dello stand e degli impianti tecnici  (vedi copia presente nel Manuale dell’Espositore) firmata da un legale rappresentante 
della ditta. Tutte le documentazioni oggetto di nom ina nell’autocertificazione  dovranno essere allegate e consegnate alla Fiera d i 
Genova.    

SI VEDA IL MODULO NR. 4 - SOLO PER ESPOSITORI CON AREA NUDA  

Solo dopo la presentazione della succitata document azione, l’elettricista ufficiale incaricato da Fier a di Genova, verificata la 
conformità dell’impianto, effettuerà l’allacciament o alla rete di distribuzione interna o esterna al p adiglione. 
Gli impianti che dopo l’allacciamento non corrispon dessero più alle normative vigenti per manomissioni  o alterazioni, saranno 
scollegati senza alcun preavviso. 
 
ESECUZIONE DEL SERVIZIO 
Il servizio di energia elettrica dovrà essere richiesto con l'impiego dell'apposito modulo, nel quale sono indicate le condizioni del servizio 
stesso, le relative tariffe e le specifiche operative. L’allacciamento alla rete potrà essere effettuato solo da personale delle ditte incaricate da 
Fiera di Genova, che ne individuerà il punto di fornitura a suo insindacabile giudizio. 
L’Espositore dovrà provvedere a propria cura e spes e alla posa in opera del cavo di allacciamento dal punto di fornitura sopra 
descritto fino al proprio quadro di stand. 
 
IMPIANTO ELETTRICO 
Il valore di illuminazione minimo garantito all’int erno dei padiglioni è di 60 lux.  
Gli Espositori che desiderano un illuminamento supe riore dovranno provvedere con proprio impianto, al fine di raggiungere i valori 
ritenuti necessari alle proprie esigenze espositive .  
La rete di utenza Espositori è costituita da casset te situate su pilastri, pareti, pavimenti a seconda  dei padiglioni, delle aree 
all’aperto e della zona espositiva.  
L’erogazione di energia elettrica avviene mediante sistema trifase 380 V, 3F +N+T, o monofase 220 V,1F +N+T, frequenza 50Hz. 
Ogni presa può erogare mediamente fino a 6 kW; per potenze superiori, dietro specifica richiesta dell’ Espositore, Fiera di Genova 
potrà installare linee autonome supplementari a spe se dell’Espositore richiedente. 
 
INSTALLAZIONE DEGLI IMPIANTI ELETTRICI  
Gli impianti devono essere realizzati a regola d’arte (legge 186 del 1/3/68 e s.m) tenendo conto delle caratteristiche dell’ambiente di 
installazione (Norma CEI 64-8: 711 “Fiere, mostre e stand”; 751 “Ambienti a maggior rischio in caso di incendio”; 752 “Impianti elettrici nei 
luoghi di pubblico spettacolo e di intrattenimento”). 
I principali riferimenti normativi sono: 
Norme IEC-CENELEC-CEI (64-8) 
D.M. 37/08 del 22.1.2008 e successive modifiche ed integrazioni 
Testo Unico 81 del 9 Aprile 2008 e successive modifiche ed integrazioni 
Tutti i componenti dovranno essere muniti di marchio CE. 
Per l’installazione degli impianti elettrici l’espositore, ai sensi dell’art. 8, D.M. 37/08, è tenuto ad affidare i lavori ad imprese abilitate ai sensi 
dell’art. 3, D.M. 37/08 e secondo quanto indicato dal Testo Unico sulla sicurezza. 
 
NORMATIVE TECNICHE GENERALI DI PROGETTAZIONE E DI S ICUREZZA 
L'Espositore si obbliga a verificare la tensione della rete di alimentazione al momento dell'allacciamento del proprio impianto, esonerando 
comunque Fiera Di Genova, il personale e/o le ditte da essa incaricati da ogni e qualsiasi responsabilità per i danni che potessero derivare a 
persone o a cose a seguito di tale omesso controllo, nonché per qualsiasi altra causa, ed in ogni caso gli impianti elettrici debbono essere 
considerati permanentemente sotto tensione anche in caso di interruzione temporanea dell’erogazione dell’energia elettrica. 
L’espositore inoltre dovrà tener conto dell’obbligo della progettazione, in conformità all’Art. 5 D.M. 37/08, a firma di un tecnico abilitato. 
Ciascun Espositore è tenuto a consegnare a Fiera di  Genova i moduli "dichiarazione di conformità dell’ impianto alla regola d’arte" 
ai sensi dell’art 7 del DM 37/2008 s.m.i. ad impian to completato debitamente compilati e sottoscritti da tecnici e/o soggetti abilitati 
per legge. 
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Fiera di Genova provvederà all’allacciamento elettr ico alla rete principale in dotazione all’area coin volta esclusivamente previo 
verifica della conformità di detti impianti e della  avvenuta presentazione della succitata modulistica  a titolo di piena assunzione di 
responsabilità da parte dell’espositore e manleva a  Fiera di Genova per danni a persone e/o cose deriv anti da eventuali 
inadempienze. 
Per gli impianti elettrici eseguiti dalle ditte estere la verifica della conformità delle installazioni alle vigenti Leggi e Norme CEI rimane a carico 
dell’espositore e potrà essere eseguita da un tecnico abilitato, che dovrà consegnare il progetto e la certificazione degli impianti. 
 
Si elencano di seguito le principali indicazioni a cui ci si dovrà attenere nelle progettazioni e nella realizzazione di impianti elettrici: 
 
QUADRO ELETTRICO DI STAND  
Il quadro elettrico deve essere realizzato all’interno di una carpenteria stagna, in materiale termoplastico dotato di portellino frontale, 
contenente protezione generale con interruttore magnetotermico differenziale avente sensibilità pari a 0,03 A, corrente nominale adeguata 
alla potenza installata ed interruttori automatici magnetotermici distinti per i servizi di illuminazione e FM prese.  
 
INTERRUTTORI 
A valle dell'interruttore fornito da Fiera di Genova, dovrà essere inserito un interruttore magnetotermico (generale onnipolare) dal quale sia 
possibile togliere tensione all’impianto nella sua globalità; tale interruttore dovrà avere un potere d’interruzione non inferiore a 6kA e con 
portata nominale coerente con la potenza richiesta per l’alimentazione dell’impianto, coordinata con la linea di alimentazione. 
A valle dell'interruttore generale dovranno essere collocati tanti interruttori magnetotermici onnipolari, quante saranno le linee di distribuzione 
in partenza. 
La protezione differenziale deve essere garantita per tutte le partenze, deve essere ad alta sensibilità e con taratura non superiore a 0,03 A 
(è ammesso, per gli impianti semplici, l’utilizzo di un unico interruttore automatico magnetotermico differenziale). 
Saranno ammessi interruttori con taratura differenziale maggiore in conformità alle norme CEI 64-8, solo per macchine elettriche purchè 
alimentate da una linea dedicata e non al servizio di altre utenze (in ogni caso il valore di taratura non potrà superare 0,3 A selettivo. 
Gli interruttori dovranno essere collocati all’interno di appositi involucri a parete o fissati ad una altezza non inferiore a 0,5 m dal piano di 
calpestio, in posizione facilmente accessibile al personale addetto alla sicurezza e, quindi, non chiusi a chiave nei ripostigli o in altri analoghi 
alloggiamenti. 
Le condizioni fisiche dei dispositivi di manovra e protezione dovranno essere tali da consentire la lettura dei dati di targa; nei casi in cui, non 
si possa risalire ai dati di targa, tali interruttori dovranno essere sostituiti immediatamente. 
 
LINEE E CAVI 
I cavi dovranno avere sezioni proporzionali al carico avendo cura di rispettare un margine di sicurezza del 30% rispetto alla portata massima 
ammissibile. In ogni caso la sezione minima utilizzabile è 1,5 mm². 
Gli impianti elettrici di distribuzione dovranno essere eseguiti con cavo e/o condutture non propagante l’incendio aventi tensione nominale 
non inferiore a 450/750 V, del tipo conforme alla Norma CEI per i locali di pubblico spettacolo e a maggior rischio in caso di incendio. 
I cavi fino a 2,5 m. dal piano di calpestio o a portata di mano del pubblico devono essere protetti contro il danneggiamento meccanico con 
idonea protezione (tubo rigido, guaina, protezione con canale ecc.). 
 
GIUNZIONI 
Ai sensi della norma CEI 64 – 8, le derivazioni devono essere realizzate con apposite cassette di derivazione: tutte le giunzioni dei cavi 
debbono essere effettuate con morsetti racchiusi in scatole ad isolamento totale. Le derivazioni devono essere realizzate all’interno di 
cassette di derivazione in materiale plastico autoestinguente ed in esecuzione stagna almeno IP44: è  ammesso l’utilizzo di dispositivi di 
collegamento ad innesto rapido (tipo power lock o similari) purchè ad elevate prestazioni di isolamento. 
I collegamenti dei conduttori di terra saranno realizzati con capicorda e dovranno essere garantiti contro l'allentamento. 
 
PRESE E SPINE 
Ai sensi della Norma CEI 64-8, nei luoghi ai quali può accedere il pubblico le prese a spina fisse devono essere del tipo con coperchio o 
dotate di schermi di protezione degli alveoli e avere un dispositivo di protezione dedicato. 
Negli altri luoghi possono essere raggruppate più prese sotto un unico dispositivo di protezione ma in numero non superiore a 5 (cinque). 
Per prese fisse per uso domestico o similare l’asse d’inserzione delle relative spine deve risultare orizzontale e distanziato dal piano di 
calpestio almeno 17,5 cm con montaggio a parete, 7 cm se su canalizzazioni e 4 cm se su torrette. 
Le spine devono avere il conduttore di protezione a terra e garantire l’inaccessibilità delle parti in tensione. 
Le prese di corrente multiple (triple e/o adattatori e/o riduzioni) non sono ammesse. 
Le prese a spina con portata superiore a 16 A devono essere dotate d’interblocco elettrico e meccanico. 
 
COLLEGAMENTO DI APPARECCHI ALIMENTATI TRAMITE CAVO FLESSIBILE 
Ai sensi della norma CEI 64-8, i cavi di collegamento con apparecchi mobili devono avere la minima lunghezza possibile a tal scopo le prese 
devono essere installate il più vicino possibile all’utilizzatore. 
E’ consentito l’impiego di cavi “prolunga” purché provvisti di una presa con dispositivo d’interblocco per correnti superiori a 16 A, per correnti 
inferiori a 16 A la presa a spina mobile dovrà essere fornita di dispositivo di ritenuta che ne impedisca il distacco involontario. 
 
ACCESSIBILITÀ DEI PUNTI DI EROGAZIONE DI ENERGIA E POSIZIONAMENTO DISPOSITIVI ELETTRICI 
Ai sensi della normativa i punti di erogazione dell'energia (quadri e botole) dovranno essere facilmente accessibili ed ispezionabili e 
comunque liberi da ogni ingombro per permettere la verifica e l'allacciamento da parte del personale preposto. E’ a cura dell’espositore e/o 
del suo progettista verificare l’eventuale presenza di pali punti di accesso. 
Negli ambienti nei quali è consentito l’accesso e/o la presenza di pubblico, i dispositivi di manovra, controllo e protezione, devono essere 
posti in luogo a disposizione esclusiva del personale addetto allo stand e del personale addetto di Fiera di Genova. 
 
MESSA A TERRA 
Tutti gli utilizzatori fissicostituenti l’arredamento dello stand, eccetto quelli a doppio isolamento, tutte le prese, tutte le strutture metalliche 
debbono essere collegate a terra sul nodo fornito da Fiera di genova al momento dell’allacciamento, con l’uso di conduttore di protezione di 
colore giallo/verde di sezione minima 6 mm² ed eseguito con appositi capicorda imbullonati, corallini o morsetti. 
Per strutture metalliche s’intende ogni parte metallica dello stand che può essere in contatto contemporaneamente con il pubblico e con 
l’impianto elettrico. 
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FARETTI ED APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE 
Gli apparecchi illuminanti dovranno essere resistenti alla fiamma ed all’accensione (Norma CEI) e quelli sospesi devono essere montati in 
modo che il loro movimento non solleciti meccanicamente i cavi di alimentazione degli stessi. Ai fini della sicurezza, i corpi illuminanti 
dovranno essere fissati in modo stabile, come previsto dal costruttore, ed assicurati mediante doppia sicurezza (catenella o filo d’acciaio) 
contro le cadute accidentali o per cedimento del proprio supporto. A tale scopo il fissaggio realizzato esclusivamente con le sole fascette non 
è sufficiente. 
Le lampade non devono essere a portata di mano del pubblico e cioè devono essere installale ad una altezza superiore a 2,5 m. dal piano di 
calpestio. 
Inoltre negli ambienti  di passaggio devono essere collocate e protette  in modo che non possano  essere danneggiate da urti o da altre azioni  
meccaniche: tutti i fari devono essere dotati di protezione specifica antiurto e di schermo anticaduta al fine di evitare la proiezione di materiale 
incandescente in caso di rottura. 
Ai sensi della norma CEI 64-8 gli apparecchi di illuminazione devono essere mantenuti ad adeguata distanza dagli oggetti illuminati, lontano 
da materiali combustibili come da tabella seguente: 
 
0,5 m. fino a 100W 
0,8 m. da 101 W a 300W 
1 m. da 301 W a 500 W 
 
Per le strutture reticolari e simili, di supporto alle lampade, dovrà essere fornita, a fine lavori, certificazione di corretto montaggio, a firma di un 
tecnico abilitato. 
L'allacciamento alla rete degli Espositori potrà essere effettuato solo dal personale della ditta fornitrice ufficiale per gli impianti elettrici. 
Per quanto non espressamente precisato, si deve fare riferimento alle norme UNI, CEI e/o nazionali vigenti in materia. 
Tutti gli impianti dovranno essere terminati 48 ore  prima dell'apertura della manifestazione. 
La constatazione della potenza installata verrà effettuata dall'elettricista ufficiale in presenza del titolare dello stand, ovvero di un suo 
rappresentante o dipendente. In caso di prolungata assenza dallo stand delle persone suddette, sarà comunque valido l'accertamento 
compiuto dall'elettricista ufficiale. 
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Gli Espositori di attrazioni potranno segnalare fino a 30 giorni prima della data di apertura della manifestazione eventuali variazioni sul 
numero o sul tipo delle attrazioni esposte. In tal caso la Fiera di Genova si riserva la facoltà di adeguare conseguentemente lo spazio 
espositivo assegnato. 
Qualora la segnalazione comportante una riduzione di spazio espositivo venga trasmessa a Fiera di Genova dopo tale termine, l’Espositore 
sarà comunque tenuto al pagamento dell’intero spazio espositivo assegnato e Fiera di Genova potrà disporre dell’eventuale spazio espositivo 
eccedente per la realizzazione di corridoi o per destinarlo ad altro uso, anche espositivo. 

Nel caso in cui circostanze impreviste dovessero rendere necessario modificare la configurazione del layout espositivo, gli Espositori saranno 
tempestivamente informati da Fiera di Genova che non potrà essere ritenuta responsabile per eventuali disagi provocati all’Espositore stesso. 
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Per le merci ed i prodotti nazionali o già nazional izzati gli Espositori dovranno avvalersi, per le op erazioni di scarico e carico, dei 
mezzi dei fornitori autorizzati alla movimentazione , da richiedere con l’invio a Fiera di Genova dell’apposito modulo inserito nel Manuale 
dell’Espositore.  
Qualora eccezionalmente l’Espositore per lo scarico, il carico e la movimentazione interna intenda avvalersi di mezzi di proprietà di terzi, 
dovrà attenersi a quanto segue: 
1) Per l’accesso di detti mezzi al quartiere fieristico è tenuto a presentare una richiesta scritta, preventivamente e comunque non oltre il 12 

ottobre (data del timbro postale). La richiesta dovrà specificare il nome dell’azienda fornitrice e del mezzo, la data in cui s’intende far 
svolgere le operazioni, il padiglione, il numero dello stand quanti colli saranno movimentati e le loro dimensioni. Solo a seguito di una 
verifica che terrà conto delle caratteristiche tecniche e del rispetto dei requisiti di sicurezza di legge (con particolare riferimento alla legge 
626/94) la Fiera rilascerà idoneo permesso. Tale permesso dovrà essere esposto in maniera ben visibile sul mezzo. Non sarà 
consentito l’accesso al quartiere fieristico ai mez zi di sollevamento e movimentazione interna per i q uali non sia stato concesso 
preventivamente il permesso. 

2) Ultimata l’operazione di carico-scarico o movimentazione il mezzo impiegato dovrà uscire dal Quartiere fieristico. 
3) l’Espositore dovrà farsi carico che i mezzi di sollevamento o movimentazione impiegati siano dotati del necessario personale secondo le 

norme vigenti in materia. 
4) l’Espositore dovrà inoltre accertarsi che il fornitore sia assicurato non solo per i materiali a gancio o a traino, ma anche per tutti i rischi di 

legge. 
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La Fiera non assume alcuna responsabilità né verso i partecipanti né verso i terzi per quanto riguarda lo svolgimento delle operazioni di cui 
sopra e per i danni di qualsiasi specie che da esse derivassero e ad esse fossero comunque riferibili. 
Gli autocarri, i carrelli, le roulotte e le gru non possono sostare né all’interno del Quartiere Fieristico, se non per il tempo strettamente 
necessario per provvedere alle operazioni di carico/scarico delle merci destinate agli stand, né all’esterno nelle aree riservate ai parcheggi di 
autovetture durante la manifestazione. L’Organizzazione si riserva la rimozione a cura, spese e rischio del contravventore. 
Negli orari di chiusura è vietata la sosta di automezzi, anche se in avaria, all’interno del Quartiere fieristico. 
I conducenti di mezzi di carico, trasporto o traino  non dovranno abbandonare i veicoli per tutto il pe riodo di permanenza all'interno 
del Quartiere Fieristico. Le merci con i relativi m ezzi di carico e trasporto che anche per causa di f orza maggiore dovessero arrivare 
dopo le ore 13.00 del 27 ottobre 2009 non potranno entrare all’interno del padiglione B.  
In caso di invasione di spazi destinati ad altri Es positori o di parti comuni (corridoi), la Fiera pro cederà d'autorità alla rimozione, a 
spese e rischio dell'Espositore trasgressore. 
Per accelerare le operazioni di scarico, l’accesso ai singoli padiglioni dei mezzi di trasporto e delle merci dovrà essere preventivamente 
autorizzato dagli addetti di padiglione tenuto opportuno conto delle condizioni di viabilità interna, dei singoli movimenti e delle operazioni in 
corso, e sentiti anche i fornitori autorizzati alla movimentazione. 
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NOTA:  LE NORMATIVE DI QUESTO PARAGRAFO INTERESSANO SOLO GL I ESPOSITORI CON AREA NUDA . 
 

 
 
L’espositore, prima della data di inizio degli alle stimenti, dovrà far pervenire alla Fiera l’autocert ificazione di tutti i materiali di arredo 
dello stand e degli impianti tecnici  (vedi copia presente nel Manuale dell’Espositore) firmata da un legale rappresentante della ditta. 
Tutte le documentazioni oggetto di nomina nell’auto certificazione  dovranno essere allegate e consegnate alla Fiera d i Genova   e/o alle 
Autorità competenti. 

SI VEDA IL MODULO NR. 4 - SOLO PER ESPOSITORI CON AREA NUDA  

Fermo restando quanto di seguito riportato, ogni espositore che realizzi, tramite mezzi propri, strutture espositive di estensione in pianta 
superiore ai 400 mq deve avviare opportuna procedura di prevenzione incendi presso il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco 
presentando pratica di parere di conformità antincendio relativa al proprio sistema allestitivo ai sensi del D.P.R. n° 37 /1998 (art. 2) e del D.M. 
4 Maggio 1998 (art. 1). Quanto sopra a seguito delle determinazioni del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco. Fiera di Genova mette a 
disposizione degli espositori la propria struttura tecnica per eventuali consulenze in merito. 
Gli stand dovranno essere realizzati con materiali a norma secondo la  vigente regolamentazione emanata dal Ministero dell'Interno – 
Direzione Generale della Protezione Civile. 
Ogni Espositore è tenuto ad osservare la normativa di seguito elencata e presentare l’autocertificazione che deve essere firmata ed inviata 
alla Fiera di Genova. 
 
Oltre alle norme generali per gli allestimenti – già elencate – si dovranno ottemperare le seguenti disposizioni:  
a) eventuali natanti o altro dotati di motore a scoppio dovranno essere esposti con i serbatoi vuoti; il carburante dovrà essere conservato 
all'esterno dei padiglioni, in luoghi sicuri da manipolazioni di qualsiasi genere;  
b) all'interno degli stand è fatto assoluto divieto di conservare sostanze infiammabili, gas compressi o liquidi, sostanze tossico-corrosive, 
materiali radioattivi;   
c) ogni stand con superficie inferiore a 100 mq. deve essere dotato di un estintore da Kg. 6 a polvere con capacità estinguente paria ad 
almeno 34A- 144B. Ogni stand con superficie maggiore deve essere dotato di un estintore ogni 100 mq. o frazione.  
  
Tutti i materiali di allestimento degli stand devono rispondere ai seguenti requisiti:  
1) devono essere classificati secondo le classi di reazione al fuoco previste dal DM 15/03/2005 e successive modifiche e/o integrazioni. 
2) Pareti, tendaggi, devono essere in classe non superiore alle (A2-s1,d0), (A2-s2,d0), (A2-s3,d0), (A2-s1,d1), (A2-s2,d1), (A2-s3,d1), 
(B-s1,d0), (B-s2,d0), (B-s1,d1), (B-s2,d1). 
3) I soffitti devono essere in classe non superiore alle (A2-s1,d0), (A2-s2,d0), (A2-s3,d0), (A2-s1,d1), (A2-s2,d1), (A2-s3,d1), (B-s1,d0), (B-
s2,d0). 
4) I pavimenti devono essere in classe non superiore alle (CFL-s1), (CFL-s2); nel caso in cui attraverso lo stand si debba accedere alle uscite 
di sicurezza il materiale sul percorso deve essere in classe (A2FL-s1), (A2FL-s2), (BFL-s1), (BFL-s2).  
5) I prodotti ignifuganti devono essere usati esclusivamente sui materiali ai quali si fa riferimento nei certificati di prova ministeriali o dei 
laboratori legalmente riconosciuti. 
6) I materiali che devono essere trattati con prodotti ignifuganti devono subire il trattamento prima della loro introduzione nel Quartiere 
Fieristico.  
7) Il trattamento di ignifugazione deve essere accompagnato da regolare certificato da cui risultino:  
la ragione sociale dell'Espositore, il padiglione  ed il numero dello stand;  
l'elenco dei materiali sottoposti a trattamento ignifugo;  
la data dell’avvenuta ignifugazione;  
la superficie trattata;  
le caratteristiche principali del prodotto adoperato;  
la ragione sociale e i dati anagrafici dell'esecutore e la firma.  
8) Tutti i materiali devono essere accompagnati dai certificati di prova che ne attestino la classificazione di cui ai punti precedenti, nonché da 
documentazioni ufficiali che ne comprovino la data di acquisto.  
9) E' vietato l'uso di materiali plastici non classificati, tessuti in fibra sintetica non ignifugabili, vernici e pitture alla nitro-cellulosa e ad olio, 
cannicci, stuoie, graticci, tende costituite da sottili listelli di legno analoghi, tappezzerie in carta e di tutti i materiali non accompagnati da 
regolare certificato di classificazione come sopra esposto.  
10) Le strutture metalliche portanti devono essere protette con prodotti (testati dal Ministero dell'Interno) che ne assicurino la resistenza al 
fuoco in funzione del carico d'incendio specifico, come previsto dai DM 16/02/2007 e DM 09/03/2007. 
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PRESCRIZIONI OPERATIVE DI PREVENZIONE INCENDI E SICUREZZA DI MANIFESTAZIONE  
- Tutte le vie di esodo devono essere mantenute sgombre da qualsiasi impedimento fisso o mobile sia durante il periodo allestivo/disallestivo 
che durante il periodo di apertura al pubblico. 
- In nessun modo è consentito realizzare tamponamenti e/o chiusure in corrispondenza dei presidi antincendio fissi in dotazione ai padiglioni 
e/o alle aree all’aperto del Quartiere Fieristico. Qualora tali opere fossero necessarie per scopi allestivi è fatto obbligo di realizzare opportune 
aperture di accesso ai dispositivi con relative segnalazioni a norma di legge. 
- è fatto obbligo dell’allestitore segnalare con opportuna cartellonistica a norma di legge i presidi antincendio (estintori) in dotazione allo stand 
(punto c del presente articolo). 
- Dovrà essere giornalmente verificato il corretto posizionamento della segnaletica di sicurezza riguardante i presidi antincendio (idranti ed 
estintori) e la circolazione del pubblico. 
- I mezzi di spegnimento fissi e mobili, nonché i dispositivi antincendio dovranno essere mantenuti in perfetta efficienza, facilmente 
individuabili, accessibili ed utilizzabili. 
- Non è consentita la circolazione e la sosta dei veicoli a motore all’interno del quartiere fieristico, ad eccezione di veicoli di soccorso, 
emergenza e servizio per i quali dovranno essere individuate apposite aree di stazionamento. 
- Gli spazi confinati dovranno essere agevolmente ispezionabili. 
- Le zone sottostanti le parti in sopraelevazione non dovranno costituire deposito di materiali. 
- I materiali di scarto derivanti dalle operazioni di allestimanto dovranno essere eliminati dal Quartiere Fieristico prima dell’apertura al pubblico 
della Manifestazione. 
- Eventuali telonature perimetrali di chiusura serale degli stand devono essere mantenute costantemente aperte durante l’orario di apertura al 
pubblico. 
- Le strutture e gli arredi degli stand devono essere disposti in modo tale da non limitare in alcun modo l’accesso a cabine elettriche, idranti, 
estintori, locali tecnici inerenti sistemi di sicurezza, ecc.. 
- Tutti gli apparecchi illuminanti devono essere installati a distanza da materiali combustibili. 
- I sistemi di ancoraggio a terra di strutture provvisorie di copertura che possono risultare di intralcio al transito del pubblico devono essere 
opportunamente segnalati. 
L'Espositore dovrà ottemperare ad ogni altra prescrizione che gli Enti pubblici preposti al controllo riterranno necessario impartire.  
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NOTA:  LE NORMATIVE DI QUESTO PARAGRAFO INTERESSANO SOLO GL I ESPOSITORI CON AREA NUDA . 

 

L’Espositore dovrà far pervenire alla Fiera di Geno va il Modulo Progetto Stand (incluso nel Manuale de ll’Espositore) nel quale dichiara 
sotto la propria responsabilità che l’allestimento dello stand assegnato è conforme alle normative pre viste nel presente Manuale. 
La presentazione del modulo sopra menzionato dovrà avvenire entro 15 giorni dalla data di spedizione d ella “conferma di 
partecipazione” e comunque non oltre il 9 ottobre; per le conferme che Fiera di Genova invierà dopo il  12 ottobre 2009, il Modulo 
Progetto Stand dovrà essere presentato entro la dat a di inizio dei lavori di allestimento. 
L’altezza standard degli stand è di 2,5 metri. Per allestimenti particolari che eccedono tale altezza o che non rispondino alle Norme di 
Partecipazione o che prevedano piani sopraelevati l ’Espositore dovrà inoltrare il “Modulo Progetto Sta nd” ed allegare, in duplice 
copia, il progetto entro i termini sopra specificat i comprensivo di veduta frontale e laterale e dell’ indicazione delle misure e dei 
materiali previsti per l’allestimento. 
Tutte le aziende che esporranno attrazioni e/o gonf iabili dovranno obbligatoriamente inviare un proget to dell’attrazione/prodotto 
corredato di documentazione fotografica e dimension i (larghezza,  lunghezza ed altezza).  
La Fiera di Genova esaminerà tali progetti e comuni cherà in tempi utili le proprie valutazioni sugli e lementi fuori norma e le relative 
motivazioni riservandosi di non approvare, a suo in sindacabile giudizio, progetti in difformità con le  Norme di Partecipazione. 
Ogni Espositore è comunque tenuto ad informarsi del l’esito della valutazione del progetto. 
In caso di allestimenti realizzati in difformità da l progetto approvato e dalle normative previste per  ciascuna zona espositiva o 
comunque non esplicitamente autorizzati dalla Fiera  di Genova, la stessa, si rifarà a quanto stabilito  nell’art. 3.6 “sanzioni” delle 
Condizioni di Partecipazione, fermo restando il dir itto ad ottenere il risarcimento dei danni derivant i dall’indaempienza. 
In ogni caso gli allestimenti in questione dovranno  essere rimossi e/o modificati su richiesta di Fier a di Genova. 
In caso di mancato adeguamento, l’Espositore, con l a firma della Domanda di Partecipazione, autorizza la Fiera di Genova ad 
intervenire direttamente manlevandola da ogni respo nsabilità diretta ed indiretta ed assumendosi gli o neri derivanti dal mancato 
adeguamento. 

SI VEDA IL MODULO NR. 22 - SOLO PER ESPOSITORI CON AREA NUDA  
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A) GENERALITA’ 
L’Espositore è tenuto ad osservare le vigenti disposizioni in materia di sicurezza sul lavoro ed in particolare quanto previsto dal D.Lgs. 81/08 
e successive modifiche ed integrazioni. 
L’Espositore è tenuto ad osservare e a far osservare all’interno del proprio stand il divieto di fumare. 
L’Espositore, nell’affidamento dei lavori di allestimento e disallestimento, o di qualsiasi altro lavoro all’interno del quartiere fieristico, dovrà 
ottemperare a quanto segue: 
·  verificare, anche attraverso l’iscrizione alla Camera di commercio, industria e artigianato, l’idoneità tecnico-professionale delle imprese 

appaltatrici o dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori da affidare in appalto o contratto d’opera; 
·  fornire agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure 

di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività; 
·  coordinare gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi reciprocamente anche al fine di 

eliminare dei rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte nell’esecuzione dell’opera complessiva di cui all’art. 
26 del D.Lgs 81/08 e successive modifiche e integrazioni. 

L’Espositore dovrà promuovere tale azione di coordinamento, considerando inoltre i rischi specifici dell’operare all’interno del quartiere 
fieristico, definiti in maniera non esaustiva, ma solo esemplificativa, dalle presenti indicazioni. 
Si raccomanda all’Espositore di informare il proprio personale dei divieti, delle prescrizioni e dei rischi presenti, richiamati dalle presenti 
disposizioni. 
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B) PROBLEMATICHE CONNESSE ALLE LAVORAZIONI NEL QUAR TIERE FIERISTICO 
 

ASPETTI  TECNICI  SPECIFICI 
·  Il Quartiere Fieristico di Genova è caratterizzato dalla presenza di una forte utenza impiantistica sotterranea, pertanto è vietato effettuare 

scavi, infiggere punte, provocare sollecitazioni particolari alle pavimentazioni con carichi, vibrazioni, ecc. 
·  Non è consentito allacciarsi autonomamente agli impianti. Per quanto riguarda gli impianti elettrici, durante le fasi di allestimento e 

disallestimento, si possono utilizzare le sole prese di servizio nei limiti di potenza ivi indicati. In tale impiego particolare attenzione dovrà 
essere posta nel posizionamento di eventuali prolunghe che dovranno essere adeguatamente protette e che non dovranno intralciare la 
percorribilità del quartiere, e nell’impiego di prese multiple, che dovranno garantire, nel rispetto delle specifiche norme antinfortunistiche, 
l’impossibilità di venire in contatto con le parti in tensione senza l’uso di mezzi speciali. Nelle fasi di disallestimento bisognerà avere cura 
di verificare che si sia proceduto al distacco della tensione dell’impianto elettrico. 

·  Non è  consentito applicare carichi alle strutture in elevazione e, qualora si debba accedere con mezzi o materiali particolarmente pesanti 
tali da determinare un sovraccarico maggiore di 600 kg./mq., si dovrà avvisare la Fiera di Genova per verificare la compatibilità statica di 
tali carichi eccezionali con le pavimentazioni stradali ed i solai. 

·  E’ vietato accedere all’interno  dei padiglioni con automezzi di trasporto che non siano muletti elettrici o dotati di marmitta catalitica. 
·  E’ vietato sollevare le piastre di copertura dei cunicoli o delle botole esterne. 
·  E’ vietato introdurre nel Quartiere Fieristico materiali esplosivi, detonanti, asfissianti o comunque pericolosi, o accendere fuochi senza le 

prescritte cautele e le necessarie autorizzazioni delle autorità competenti, nonché introdurre od usare bombole di gas compressi o liquefatti. 
 
ASPETTI CONNESSI ALLA PRESENZA SIMULTANEA DI PIU’ O PERATORI 
Data la probabile presenza contemporanea di più persone addette ai lavori nello stesso ambiente di lavoro, ogni azienda dovrà avere cura di 
non effettuare lavorazioni che possano costituire pericolo per gli altri. In particolare: 
·  Non è consentito occupare con le proprie lavorazioni aree esterne al proprio stand, e qualora ciò fosse impossibile per provate esigenze 

 tecniche, occorre comunque sempre garantire le necessarie vie di fuga e dovrà essere verificato, a cura dell’azienda che utilizza gli spazi  
esterni a quelli del proprio stand, che ciò non costituisca pericolo per i lavoratori delle altre aziende. 

·  E’ fatto divieto di accumulare materiale di risulta delle lavorazioni, soprattutto se combustibile, e pertanto ogni azienda è responsabile 
dell’allontanamento periodico dei materiali in via di produzione. 

·  Per quanto attiene l’utilizzo di automezzi o carrelli all’interno del Quartiere Fieristico, le aziende devono attenersi rigorosamente alle 
prescrizioni e divieti presenti. 

·  La velocità nelle aree all’aperto del Quartiere Fieristico dei vari veicoli impiegati dovrà essere sempre inferiore ai 20 km/ora e ai 5 Km/ora 
nei padiglioni. 

·  In caso di soste prolungate si deve spegnere il motore. 
·  E’ obbligatorio parcheggiare unicamente nelle apposite aree. Le vie di fuga ed i passaggi dovranno restare agibili. 
·  E’ vietato ostruire con la sosta del proprio mezzo le vie dedicate alla circolazione di emergenza. 
·  E’ vietato lasciare incustoditi strumenti o mezzi pericolosi. Tutti gli strumenti che, per particolari esigenze, dovranno essere lasciati 

incustoditi all’interno dello stand, dovranno essere disabilitati nel funzionamento, per evitare che qualcuno possa venirne a contatto. 
·  L’emissione di fumi, polveri e rumori potrà essere effettuata limitatamente ai livelli consentiti dalle disposizioni di legge. 
Si ricorda alle aziende che la fornitura ai propri dipendenti di mezzi di protezione individuale, nel rispetto dei termini di legge in merito alle 
emissioni di polvere o di rumore, può non costituire certezza del rispetto della normativa a causa della contemporanea presenza di operatori 
di altre aziende. 
Nella realizzazione degli stand tutti gli addetti ai lavori dovranno considerare che i lavori vengono effettuati in presenza di più persone e 
pertanto si dovranno studiare soluzioni che, nel rispetto delle normative vigenti, assicurino la sicurezza di tutti i presenti. 
 
DISPOSIZIONI IN CASO DI INCENDIO O DI SITUAZIONE DI PERICOLO 
La Fiera di Genova è dotata di una squadra antincendio opportunamente formata a norma di legge e di impianti antincendio (idranti, estintori etc..) 
correttamente dimensionati; inoltre, durante le manifestazioni che prevedono l’apertura al pubblico, è presente un presidio del Corpo Nazionale 
dei Vigili del Fuoco la cui entità viene stabilita dalla Commissione Provinciale di Vigilanza per i Locali di Pubblico Spettacolo secondo le normative 
vigenti in materia. Pertanto all’instaurarsi di una situazione di pericolo dovrà essere data tempestiva comunicazione agli addetti preposti. In caso 
di incendio, oltre ad avvisare gli addetti, ogni azienda dovrà curare che i propri lavoratori mantengano la calma e seguano le istruzioni del 
personale di servizio. Nel caso che venga impartito l’ordine di evacuazione, ogni lavoratore deve evitare di correre o di urlare, non deve servirsi 
degli ascensori, deve dirigersi verso le uscite di sicurezza segnalate più vicine. 
Si ricorda che i numeri telefonici interni di emergenza, da chiamare dagli appositi apparecchi installati nel Quartiere Fieristico sono: 

numero interno 358 SERVIZIO ANTINCENDIO 
numero interno 323 SERVIZIO MEDICO 
numero interno 249 POLIZIA DI STATO 
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Stand con un piano sopraelevato potranno essere autorizzati solo in un numero limitato di casi e comunque solo dopo presentazione del 
progetto, accuratamente dettagliato anche nell’elenco dei materiali di costruzione, da far pervenire alla Fiera, che si riserva di approvare o 
meno il progetto (tramite comunicazione scritta) o di apportare, a suo insindacabile giudizio, modifiche. 
Fermo restando che la Fiera di Genova può riservarsi la facoltà di non autorizzare la costruzione di simili stand, le norme per il rilascio 
dell’eventuale autorizzazione sono, comunque, le seguenti: 
 

1) nessuna struttura (anche se portante) di uno stand con un piano sopraelevato può appoggiarsi a muri, colonne, ecc., del 
padiglione; 

2) gli stand potranno essere innalzati solo per il 50% della loro superficie a terra, fino all’altezza massima di metri 4,50 calcolati al 
bordo superiore del passamano del piano rialzato fatte salve specifiche deroghe o restrizioni imposte dalle autorità competenti; 

3) tra due strutture espositive, con piani rialzati, di Espositori diversi, dovrà essere mantenuta una distanza di metri 8; questo implica 
che due stand costruiti in questo modo non dovranno avere parti in contatto; 

4) le altezze utili dei locali posti al piano terreno (il piano sottostante quello rialzato) dovranno essere almeno di mt. 2,50;  
5) il piano di calpestio del piano superiore dovrà avere una portata di almeno kg 600/mq; 
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6) al piano superiore ogni punto dello stand sopraelevato dovrà distare non più di metri 10 dalle scale di discesa; se la lunghezza del 
piano superiore fosse maggiore di m 10, si dovranno prevedere altre scale o discese di sicurezza; 

7) le strutture portanti di uno stand con un piano di calpestio sopraelevato dovranno essere costituite da materiali di reazione al fuoco 
classificati in classe 0, mentre il soffitto del piano terreno ed il pavimento del piano sopraelevato dovranno essere costituiti da 
materiali in classe 1; 

8) la parte superiore dovrà prevedere parapetti normali, su tutto il perimetro, di altezza compresa tra metri 1,00 e metri 1,20; 
9) anche il piano superiore dovrà essere provvisto di estintori a polvere da kg 6, in ragione di 1 ogni 50 mq. o frazioni di essi; 
10) eventuali insegne potranno essere montate all’esterno dei parapetti normali; comunque non dovranno superarla in altezza; 
11) le scale, o discese di sicurezza, di collegamento al piano superiore dovranno avere larghezza non inferiore a m 1,20, essere 

resistenti al sovraccarico di kg 600/mq e avere parapetti alti almeno m 1,00 su ambo i lati e verificati a carico accidentale 
orizzontale distribuito pari a 300 Kg/m lineare. 
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Il pacchetto dello stand preallestito comprende: 

·  Struttura in alluminio e pareti in bilaminato color bianco h. 2.50m 
·  Frontalino con nome dell’azienda (escluso loghi) di colore rosso con scritta di colore bianco 
·  Moquette color rosso 
·  Impianto elettrico composto da : 

- 1 quadro elettrico,   
- 1 faretto da 100W ogni 3 mq (stand profondi 3 m) o ogni 4 mq (stand profondi 4 m),  
- 1 presa elettrica (max. 1000 W) ogni 9 mq (stand profondi 3 m) o ogni 16 mq (stand profondi 4 m), 

·  Estintore disponibile in prossimità dello stand 
·  Pulizia giornaliera dello stand 
·  1 allaccio elettrico e relativi consumi (1,5 kw per ogni unità di 16 mq. o frazione) 

oltre a quanto compreso nel costo a metro quadro dell’area nuda. 

Lo stand preallestito è stato progettato per gli espositori che richiedono uno stand chiavi in mano e la consegna dello stand è prevista per il 
giorno 27 ottobre dalle h. 8.00. 

E’ possibile richiedere l’allestimento dello stand direttamente a Fiera di Genova al costo di € 50,00/mq + IVA in aggiunta al costo dell’area e 
sempre attraverso Fiera di Genova è possibile ordinare tutta l’attrezzatura per lo stand (arredi, addobbi floreali, impianti audiovisivi, ecc.) 
mediante invio dei moduli d’ordine inclusi alla sezione D del presente Manuale, la consegna all’espositore degli eventuali arredi richiesti è 
prevista per il giorno 27 ottobre entro le h. 20.00. 

Il ritiro degli eventuali arredi richiesti è previsto, da parte dell’allestitore, entro le h. 20.00 del giorno 30 ottobre. 

NON E’ POSSIBILE RICHIEDERE E/O EFFETTUARE MODIFICH E ALLO STAND PREALLESTITO.  
 
Stand preallestito modello base: 

 
 
 

 

 

 

 

     

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


